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3 domenica anno b

CREDERE AL REGNO VICINO


Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva:  “Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo”.  Passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori.  Gesù disse loro:  “Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini”. E subito, lasciate le reti, lo seguirono.


Andarono un poco oltre, vide sulla barca Giacomo di Zebedeo e Giovanni suo fratello mentre riassetavano le reti.  Li chiamò, ed essi, lasciato il loro padre Zebedeo sulla barca con i garzoni, lo seguirono (Mc 1, 14-20).


Dopo che Giovanni (Battista) fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio.


Giovanni Battista era stato arrestato dal re Erode da lui rimproverato come adultero; e poi fu decapitato dallo stesso re.  Così finiva la missione del Battista. Egli aveva preparato la venuta del Messia Gesù; lo aveva preceduto nella predicazione e nel martirio.  Ora Gesù iniziava la sua missione, che avrebbe concluso anche lui con il martirio in croce sul Calvario.  Gesù predicava il regno di Dio, regno di amore, di giustizia e di pace, lo attuava con il sacrificio di se stesso.  Non si può ottenere il bene senza distruggere l’egoismo.  E poiché è impossibile che l’uomo vinca l’egoismo, Gesù diede la possibilità con il proprio sacrificio sulla croce.

Dice il Vangelo:  Gesù predicava il vangelo di Dio.  La parola vangelo vuol dire bella notizia.  Gesù predicava la più grande e la più bella notizia mai comunicata all’umanità.  Quale era questa bella notizia o vangelo?


Gesù predicava dicendo:  Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo.  La notizia del regno si attendeva da quasi duemila anni, dal tempo di Abramo  (1850 a. C.).  Tutto il racconto della Bibbia era teso verso il regno di Dio promesso e atteso.  Ora Gesù lo annunzia vicino, anzi presente.


Che cosa era il regno di Dio?  Un regno di giustizia, di amore e di pace.  Mai sulla terra era stato un regno del genere.  Tutti i regni sono stati e sono più o meno focolai di ingiustizie, di prepotenze, di odi e di guerre.  neanche la storia di Israele, che era  guidata da Dio, fu esente da ingiustizie.  Basta leggere i libri dei Re e si rimane scandalizzati degli orrori raccontati dalla Bibbia.  Dio indicava la via del bene, ma gli uomini non la seguivano, anzi non possono seguirla perché siamo tutti impastati di egoismo.  Solo la redenzione di Gesù ce ne libera.

Nell’Antico Testamento Dio aveva detto per mezzo dei profeti:  Verrà un tempo in cui finalmente trionferà il bene perché mi impegno Io stesso a venire in terra e a pascere (cioè governare) il mio popolo.  Gesù dunque era venuto nel mondo proprio per questo compito, per attuare il regno di Dio.  Egli si chiamò e fu il re o con parola ebraica il Messia e con parola greca il Cristo.  Dire Gesù è Messia significa indicare la sua missione, quella di attuare in terra un regno divino e non più disumano, ingiusto e in guerra continua.   

La presenza di Gesù in Palestina segnò il tempo fortunato dell’inizio del regno di Dio:  Il tempo è compiuto ossia è giunta l’ora di quel regno.  Ed è giunta l’ora  perché Dio è venuto in mezzo a noi per attuarlo lui direttamente. 


Dio dunque promise: 1) di prendere le redini del dominio sulla terra; 2) di creare un regno universale di pace per tutti i popoli e non solo per Israele.

Gesù diffondeva questo messaggio in tutti i luoghi della Galilea:  Il tempo è compiuto, il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo.


La notizia era davvero sbalorditiva;  Gesù la predicava con la forza singolare della sua parola; la folla credeva e si convinceva sempre più specialmente per il potere dei miracoli che accreditavano la parola di Gesù.


Gesù esigeva fede:  credere che il regno era lì presente e vicino; era necessario convertirsi e credere a questa bella notizia o vangelo.  Perché?


Molti cristiani ancora non sono convinti (dopo duemila anni di cristianesimo) che quel regno predicato da Gesù sia giunto in terra.  Eppure è un’affermazione solenne del Vangelo, è la missione di Gesù Messia o re!


Per questa ragione Gesù diceva:  Convertitevi e credete al vangelo.  Ossia fate questo atto di fede:  il regno della fraternità e della pace è possibile, è vicino, è attualizzabile.

Molti invece pensano che non si possa parlare di giustizia, di amore e di pace nel nostro ambiente in cui viviamo, nella politica nazionale e internazionale.  Eppure il messaggio del Vangelo deve essere gridato a voce alta a tutte le persone che abitano il mondo, ai piccoli e anche ai grandi, cioè a coloro che hanno in mano le sorti politiche:  Bush, Saddam Ussein, Berlusconi, Fini, Bossi ecc.  Bisogna dirlo a tutti.  Gesù ha detto:  Predicate il Vangelo a ogni creatura.  

Che cosa ha fatto Gesù per attuare il suo regno?  Tre cose:  la santa famiglia di Nazaret, la Chiesa e l’apertura del regno dei cieli all’umanità.  1)  Gesù ha istituito una famiglia santa, quella di Giuseppe, Maria e Gesù come primo nucleo del regno divino.  2) Ha fondato la Chiesa come estensione della santa Famiglia di Nazaret.  3) Ha aperto le porte del regno divino a coloro che lo servono nel suo regno in questo mondo.

1) La prima cosa che il Messia Gesù ha fatto è stata la Santa Famiglia di Nazaret.  Gesù veniva dalla SS. Trinità, dalla famiglia trinitaria, e ha istituito una famiglia quanto più possibilmente simile.  A Nazaret Dio Figlio vive in comunione di vita e di amore con una donna che gli è Madre e vergine e può esprimere lo Spirito Santo Amore; e inoltre Gesù volle avere Giuseppe come padre che assume il ruolo del Padre del cielo al Figlio che era in terra.  Giuseppe come vero sposo di Maria viveva con lei una piena comunione di beni, tra cui il sommo era Gesù.

Gesù in terra ha portato lo stesso ambiente comunitario, familiare e divino della SS. Trinità.   PERCIO’ DAL SUO PRIMO APPARIRE IN TERRA, IL REGNO DI DIO ERA INIZIATO E ATTENDEVA DI ESPANDERSI, CERCAVA ALTRI ABITATORI: I primi furono i discepoli.  La realtà della santa Famiglia di Nazaret Gesù la estese a tutta l’umanità con l’istituzione della Chiesa.  Ad essa sono chiamati a far parte tutti e non solo gli ebrei.

2) Seconda cosa che ha fatto Gesù:  ha istituito la Chiesa.  Noi cristiani siamo corpo e sangue di Gesù Cristo e della Madonna, di cui ci cibiamo nella comunione.  Se non lo sappiamo, dobbiamo impararlo bene e viverlo.  Gesù ha detto:  Da questo tutti vi riconosceranno per miei discepoli o cristiani se vi amerete gli uni gli altri come io vi ho amati fino a dare la vita per voi sulla croce.

Ecco dunque la grande e bella notizia, il Vangelo:  il regno di Dio è in mezzo a noi.  Volete trasformare tutte le convivenze, le nazioni e gli stati e perfino il mondo intero in un regno di giustizia, di amore e di pace?  Fate che si predichi la Chiesa di Gesù, che si comprenda e che si viva intensamente con quell’amore che la Madonna aveva verso Gesù e Gesù verso la Madonna e S. Giuseppe.  Allora il mondo cambierà.  

Nella storia cristiana abbiamo migliaia di esempi in cui le convivenze umane si cambiarono in un paradiso per opera di quei cristiani veri che sono i santi.  Ai nostri giorni Madre Teresa di Calcutta riuscì a formare convivenze di amore, di fraternità e di pace cioè il regno di Gesù.

3) Terza cosa che ha fatto Gesù:  la Chiesa è come un fiume che sfocia nel mare.  Il mare è la SS. Trinità, l’infinito Dio; l’eternità, il paradiso.  Dio ci ha creati per il paradiso che è il regno di Dio portato al suo culmine.  Noi giungeremo al regno eterno di Gesù Cristo o re, ma a una condizione essenziale che abbiamo fatto di tutto per attuare il regno di Gesù nei nostri ambienti secondo le possibilità proprie:  nella famiglia, nella società, nella politica, ovunque.  

Che cosa ha fatto Gesù per attuare il suo regno?

E’ detto all’inizio del brano evangelico e nella chiamata dei primi discepoli o cristiani.

All’inizio del brano evangelico si legge:  Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea per predicare il vangelo ossia la bella notizia del regno di Dio in terra.  La condizione indispensabile per attuare il regno di Dio è  demolire il regno dell’egoismo, della superbia, del materialismo.  

Ecco dunque il messaggio del Vangelo:  volete attuare il regno di Dio nella giustizia, nella fraternità e nella pace?  Uccidete l’egoismo, i vizi tutti, non solo l’avarizia, ma anche la superbia e la lussuria (di cui è piena la Tv e la società).  Demolite il male e credete al Vangelo ossia aderite all’annunzio del regno di Dio entrando con i sacramenti e partecipando con lo stile di vita da cristiani e da comunità di Cristo o Chiesa.

Dopo l’annunzio del regno Gesù fece i primi discepoli, due coppie di fratelli, Andrea e Simone, Giacomo e Giovanni.  Già li conosceva, come ci racconta il primo incontro con lui l’evangelista Giovanni nel primo capitolo del suo Vangelo.  Ora Gesù li chiama perentoriamente al suo seguito. 

Gesù passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratellod i Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori.  Gesù disse loro:  “Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini”.  E subito, lasciate le reti, lo seguirono.

Gesù passa, vede, chiama, esige tutto, dà forza e ottiene tutto.  Gesù passa spesso vicino a noi, dobbiamo rendercene conto; spesso ci guarda in faccia e ci tocca il cuore: dobbiamo rispondere generosamente.  Allora lo amiamo come Dio e diventiamo i discepoli di Dio capaci di fare miracoli, di trasportare le montagne dell’egoismo e dell’orgoglio e fare regnare la carità, la gioia, la pace.  Lui stesso ci dà la forza.  Egli è moto in croce per darci la forza di avere lo stesso coraggio.  Per tutto l’Antico Testamento  Dio non riuscì ad attuare il suo regno in Israele.  Nel Nuovo Testamento Gesù ci dà la sua forza divina con la comunione.  Ma bisogna farla e farla come si deve.  Così siamo cristiani, altrimenti siamo pagani o buddisti con l’etichetta falsa di cristiani.  Che volete, se non si studia il cristianesimo, non si può inventare o immaginare…  E’ rivelazione divina e non invenzione umana.

